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Ssùjncr <3?mi&<nf< Scceff<n(ijs!mo 
Signori ??onsigfi<ri 


/^ spetta li veniste. Vi adunate, mi è nolo, ricolmo' il cuore 
di aflctlo per la nostra bella Provincia , tralwccantc la mente di 
propositi provvidi , in testimonio di questa predilezione. Si agita 
1' uno , si concita I' altra al cenno del RE che comandava la vostra 
adunanza , perchè 1’ amor suo po’ sudditi interpetrando , solerti no 
raccogliate gli elomenti glorificatori della clementissima cura . al me- 
tro benedetto della riverenza di figlio , della venerazione sincera di 
suddito al NOSTRO PADRE , AL SOVRANO. 

Quella cura esclusiva sapiente del Suo Rete Adivo intiera la 
vita degli amati soggetti suoi ; i cardi ed i triboli disperdendone, 
sterilendoli generoso , preveggente. 

Non pili a traverso le tenebre della bugia di tempi limi lon- 
tani detestabili orrendi , voi osserverete come nello scorso anno 
gli atti amministrativi che lo precedeano malauguratamente. 

Sibbene il sospirato fulgor della verità, che quelle tenebra fu- 
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gava Irionfator come, sempre, vi agevolerà più lieti lo esame de' do- 
cumenti che il procedimento amministrativo dell’ anno caduto segnava. 

Voi che ne’ singoli Comuni della Provincia ne sentiste dappres- 
so gli effetti e materiali e morali ed economici , ne sareste ancor 
meglio narratori a me , che miei uditori- 

Converrete però meco che dcbbaosi innanzi tutto instaurare an- 
cora le conseguenze della infralita economia delle aziende. 

Provvidi ordinamenti emetteva il Reai Governo, perchè un Ben- 
nato rigore queste malandate economie rilevasse; ed in ubbidienza 
a' Sovrani Voleri gli oneri pubblici moderava, aboliva a seconda , 
ogni superfluità gravosa distruggendo. 

Vi sarà principio di esame il lavoro della vostra ultima toma- 
ia, sul quale pervenivano le Sovrane risoluzioni non à guari. 

Indi a questo vi si somministrerà la storia morale , materiale 
ne' documenti opportuni c relativi all' anno che finiva. 

Amminìtirare , reggere una Provincia nell' Augusto Nome del 
RE , Nostro Adorabil Padrone , valgon bene in sinonima traduzio- 
ne protperare. 

Misero chi non si compenetra di questo assioma, il quale sco- 
ra innanzi ancor d’ imprenderne gli atti , e che richiede il rinasci- 
mento quasi di forze novelle al cader di ogni di che la rettitudi- 
ne perseverante dedicava allo stadio di prosperare- 

E cade qui a proposito fermarsi su la considerazione che spesso, 
e come oggi verificasi, prosperare importi evocar la prosperità dal ba- 
ratro ove la malizia la riduce» ; valga richiamar la diligenza depressa 
sotto abitudini riprovevoli, nocive; significhi livellar le indotte giuri- 
sprudenze all' onesto cd al giusto assoluto , che respinge non plau- 
dibili transazioni ; s' interpetri, valutare i bisogni necessari, ed ap- 
porvi la giusta e non prodigante soddisfazione; sia inteso, ridestare 
la verità deli’ amore al pubblico bene, ascosa sotto le forme ammi- 
nistrative con la sostanza di egoismo; si comprenda, compensar la 
opera col proprio misurato prezzo , senza darle quelle accessioni 
di favore che l'uso de* fondi pubblici [sconosce; s’identifichi col 
rimenar le coscienze alla coscienza della Legge , che non si ap- 
paga della forma , ovvero dello ingegno coonestante , ma esige la 
lealtà dei merito; in una parola, tutto quanto serve all' amministra- 
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zione del proprio onore; imperciocché si spende questo ìmprezzabt- 
le g'oiello nell’ amministrare la cosa pubblica ; gioiello che col suo 
prezzo illuminatamente speso acquista, a traverso della industria de- 
viarne, la fiducia pubblica, primo bene di un amministratore, e mol- 
tiplica i mezzi materiali ancor nella parsimonia , quando si mediti 
che ne accresce sempre il momento la parte non sottratta dalla in- 
terpetrabilità di bisogni estranei alla destinazione reale. 

Presidio in faccia a questo scoramento è il buon volere , è il 
ricordo severo che lo amministrator di Provincia nulla è per se , 
tntto po’ suoi amministrati. 

Indipendentemente dalla propria sinteresi , che solo si adagia 
pacata nel pensiero, nell’ atto dell' onesto, il RE NOSTRO SIGNO- 
RE, il quale ogni momento della preziosa Sua Vita dedica indefes- 
so alla felicità de’ sudditi Suoi, lo comanda e con la Sovrana Paro- 
la e con lo esempio. 

Il materiale, il morale , il religioso il civile, argomento in ti- 
no imponente di vaste innumerabili derivazioni speciali statisticamente 
ri sguardate, son lo studio, come voi me’i dite, dell’ amministrazione. 

Arduo studio sì è questo, che nel posarsi svariatamente sa gli 
nomini, su le cose, su’ tempi e su’ postami di questi, intende a con- 
servare il bene, ad escogitare il medio , reqairendo a proposito 1 
lumi della scienza applicata meno agli slanci vaghi di sistemi, cha 
alla specialità di conseguibili vantaggi, e con quella progressione dura- 
tura che fugaci od imperfette nin isveli le opsro, la serie delle qui- 
li dee render perenne omaggio alla sapienza del Reai Governo; solo 
ne giustifichi il concetto; a perpetuo oblio dannando le gloriole van tala 
che larve per corpi donassero in retaggio alle speranze della Provincia. 

Allo stato tornava gran parte di prosperità la reimprossione del- 
la norma nel complesso or descritto, 1' ordine nella regola, che det- 
tata dal Rcal Governo veniva qui caldeggiata come senso di ub- 
bidienza e come proprio sentimento. 

Da siffatto proceder morale non andava disgiunto quel treno di 
opere pubbliche che in ciascuna branca 9i potean maggiori , com3 
partitamenta ascolterete ed osserverete né documenti. 

Signor Presidente , è beta la Provincia di avervi a capo di OS 
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Consesso che à la (liticata missione delle indagini de mezzi produt- 
tori dell' agio, del lustro, della pace sua. 

Voi restringerete un momento nell’ ambito di questa Provincia 
la vostra \ isla usa a slargarsi su l'ampiezza dello Stato. 

Il RE SIGNOR NOSTRO vuole la prosperità di questa Provin- 
cia; ed all' esame delle, sue sorgenti, cd in atto ed escogitabili , Voi 
delegava per meriti preclari di mente di cuore di fede, personaggio 
onorando, con la coscienza anticipata del successo. 

Vi circondava di probi , devoti, fedeli sudditi ne’ prestanti Con- 
siglieri, rivali tutti per zelo del bene. 

Ne rendiamo fervidissime le nostre azioni di grazie alla MAE- 
STÀ' DEL NOSTRO SOVRANO. 

Seguendo come alla pochezza mia è concesso, serberò pari al- 
1 anno scorso lo analitico ed il mcn prolisso possibile metodo nel- 
T esporre tutto quanto occupava T amministrazione provinciale , la 
comunale e della beneficenza nello interstizio dell’ anno in esame. 

OPERE PUBBLICHE DI COMO REGIO 

*, Chiamata col Reai Decreto de’ 25 febbraio 1826 la Deputa- 
zione provinciale ad esercitar la sua vigilanza su le opere di Regio 
conto; io credo regolare farne conoscere al Consiglio le principali, 
eseguite nel corso del passato esercizio , nelle seguenti: 

1. ® rialzamento di tre tronchi stradali su la traversa di Monte- 
calvello , per impedirne i continui allagamenti ; 

2. ° platee richieste sottocorrente a taluni ponticelli nel tratto 
delle paludi Sipontine presso Manfredonia, in rimpiazzo delle distrutte. 

Trovansi poi in corso di esecuzione ; 

1. ° la ripristinazione della rolla nella sponda destra del torrente 
Carapelle, per impedirne lo sversamento ; 

2. ® la garentia della strada precedente il ponte su J* Ofanto ver- 
so Canosa , minacciata di esser presa per traverso dalle acque di 
quel fiume ; 

3. ” la ricostruzione de’ muri di sostegno alla strada presso il pon- 
te lungo , nel tratto delle dette paludi Sipontine , in luogo di altri 
distrutti dalle acque cadute nelle alluvioni del 1850. 
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Xè di queste opere soltanto è stato sollecito il Reai Governo 
nel 1851 ; chè molte altre sono in progetto. 

Da ultimo, la manutenzione di tutte le Regie strade, alla qua- 
le non desisto di rivolger le mie cure, e spesso ancora lo sguardo, 
procede in modo lodevole. 

OPERE PUBBLICHE PROVINCIALI 

Vanno esse distinte in opere su fondi speciali , in altre su mer- 
li provinciali. 

Apposito quadro indica I' analisi degli esiti. 

OPERE AVENTI FONDI SPECIALI 
Rollili (‘azioni 

Indi al mio accesso con la Deputazione provinciale e con l’ in- 
gegnere direttore su' luoghi ove le opere della specie dovean con- 
tinuarsi; e dopo essermi riuscito comporre tutte le quistioni, e met- 
ter termine a’ vari reclami de’ proprietari interessati, io awanzava 
con sollecitudine apposita relazione a S. E. il Ministro Segretario 
distato de' lavori pubblici, rassegnandogliene il risultamene. 

E poi che si ebbe piena cognizione del bisogno di non attener- 
si all’ antico progetto, a motivo degli immensi danni sopraggiunti , 
fu risoluto di avere a procedersi ad altro novello, nella solida vista 
di ottenersi un verace profitto dalle gravi spese imposte dalle intra- 
prese bonificazioni. Per la qual cosa in settembre dello spirato an- 
no io invitava con analoghe disposizioni il divisato ingegnere. Po- 
co però appresso il cominciamento dell’ opera , ed indi al compi- 
mento de’ lavori per La chiusura di tre rotte contemplate in un pro- 
getto parziale approvato per due. 280, sorse la necessità di sopras- 
sederne, attesa la rigidezza della stagione iemale che impediva as- 
solutamente il traffico in que’ luoghi paludosi. 

Ora che questa causa è cessata, i lavori di campagna trovan- 
ai già ripresi ; e nudro tuosinga di poter fra non molto portarsi al 
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*ao termine il diflìuitivo progetto, per «immetterlo alla lodata E. 8, 

Occupa questa opera luogo distinto fra que'le che al bene ma- 
teriale privato mira , ed al pubblico nella igiene. 

Mi è. poi oltremodo gradevole annunziare al Consiglio di esser- 
vi nel corrente anno una sufficiente latitudine uella somma di due. 
8000 pel progredimento della ripetuta opera. 

Strada Garganica 

Le opinioni espresse nella precedente tornata vostra vennero a 
me comunicate dalla ridetta E. S de' lavori pubblici , ingiungen- 
domisi di prender 1’ avviso della Deputazione delle opere pubbliche 
e di quella speciale. 

Eseguiva immantinente questi ordini , e non rimane che un bre- 
ve attendere pe’ competenti studi locali che àimo a precedere, a Bn 
di sottoporre al Reai Ministero il chiesto parere. 

Aspetta impaziente il dovizioso Gargano le facilitazioni proprie, 
che spingerò confidente nel concorso ancor di quegli interessati. 

Non debbo intanto passar sotto silenzio che essendo nell’ ultime 
agosto avvenuti de' danni nella porzione già finita della indicata stra- 
da, gli stessi vennero riportati in un progetto per due. 147 , che 
quantunque non ancora approvato superiormente , pur si ebbe ese- 
cuzione, considerata la urgenza. Del pari si fecero altri lavori in doc. 
65 « 37 per rimessione di altri danni. 

Ponte di Chi tate sci Fortore 

Di questo ponte vi è conta appieno la storia. 

La somma che resta ad erogarsi su gl' interi progetti muniti di 
approvazione è di due. 11726, eseguendosi in massa i lavori. Dei 
quali moli’ oltre un terzo potrebbe conseguirsi nell'attuale anno con 
due. 4000 già disponibili ; come tuttavia cs'stono due. 2500 su' la- 
vori di rotta approvati superiormente con progetto parziale, e che 
quantunque finiti, pur non trovansi ancora scandagliati. 

Che se nello spirato esercizio si ebbe assai minor valore di o- 
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pere rispetto a’ primitivi progetti nella cifra di dnc. 2866 « 54 per 
completare il basolato della catena sotto corrente ; ciò derivò soprat- 
tutto da che, approvati gli esposti progetti, le dirotte piogge ne im- 
pedirono il celere proseguimento. 

Strada Appulo-Sannitica 

Dessa progredisce con le risorse congiunte di questa e della Provin- 
cia di Molise, col cui tratto al di là del Fortore dee innestarsi , non 
restando per questa Provincia che circa altre miglia cinqne a costruir- 
si. E sebbene nel 185 1 non siensi eseguiti lavori di costruzione per 
ragionevoli motivi; pur non di meno l' appaltatore da me chiamato si 
è ripromesso offrirne per tutto il prossimo dicembre sino al novero 
di altri due. 8000. Sarà inoltre in preferenza riparata la frana 
all’ ingresso di Volturara , per la quale si è già con superiora ap- 
provazione progettato un muro a secco dall' ispettore di Acque a 
Strade sig. de Tommaso. 

E qui non è fuori luogo il notare come sia in atto di stipu- 
larsi l’ islrumenio col signor Pagliara par un regolare mantenimen- 
to del tutto già compiutesi ; pel quale ho conseguito il duplice sco- 
po e di ridurre non senza difficoltà a soli due. 115 a miglio, e di 
richiamar dall' abbandono in cui giaceva fin dal 1832 la tenuta del- 
la strada , ridotta a compassionevole stato con contratto oneroso e 
provvisorio per circa due decine di anni. 

Le cause leggonsi ne' documenti. 

OPERE PUBBLICHE A CARICO DELLA PROVINCIA 
Strada da Manfredonia a Cerignola 

Regolare è l'andamento de’ lavori di questa strada, essendosi 
protratta di altri palmi 3910, in addizione delle dieci miglia e pal- 
mi 0541 già dinnanzi costruitisi. Vi si son spesi nel decorso anno 
dnc. 3272 « 35 , e ciò anche per un ponticello a fàbbrica ad una 
luce sul punto denominato taldo dilla Fanjelete t 
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Nel corrente esercizio questa strada progredirà anche meglio, 
in considerazione della somma già all' uopo pronta in due. 3500 , 
prescindendo da altri due. 3500 per la ricostruzione de’ muri di ac- 
compagnamento al ponte detto di Rivoli. 

Ponte su la foce Massari appartenente alla strada 
*- ■ ‘ medesima 

‘ Nella recente vostra sedata io facea parola di due progetti su- 
periormente approvati, uno per due. 1650, ed altro per due. 370. 

Mi è d' uopo ora significarvi come in seguito di visita locale 
del mentovalo ispettor de Tommaso, si fosse riconosciuta la neces- 
sità di devenirsi a talune meglio meditate riforme, elevandosi la spe- 
sa dell' opera a due. 2900 con novello progetto. 

In conseguenza di che I' appaltatore eseguiva nel 1851 tutti gli 
ammannimenti di legname, come dal corrispondente scandaglio per 
due. 164 » 29, ed assicurava il provvisorio passaggio con una scafa. 

È imperiamo con ansia eh' io mi aspetto di non volgere al suo 
termine questo anno, che il ponte non trovisi già atto al transito, 
essendo disponibili due. 2135 « 71 a saldo di tutto il suo importo. 

Strada da Lucerà a Sanscvcro 

Rimango» tuttavia a compiersi miglia otto e palmi 4361. 

-Nel decorso anno si è costrutto un ponticello denominato Fio- 
rentino ; si è fatto un riempimento di terra accosto al ponte su la 
Salsola ; e si è questo munito in parte di parapetti con la spesa com- 
plessiva di ducati 299 « 19. 

Quest’ opera non alacremente potea progredire, perchè seguiva 
lo andar de’ fondi. Nel corrente esercizio però si avea io studio di 
cumular non meno di due. 7000, perchè le costruzioni riprendes- 
sero il provvido rigore che già si spiega. 
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Strada da Foggia a Sausevero 

Uo progetto erasi formalo per espurgarsi il gran fosso di sco- 
lo a dritta di questa strada, e per rialzare il muro a tufi del pon- 
ticello vicino a Sansevero. 

Or nello spirato anno eseguivansi ta’ lavori non so 1,0, ma anch» 
per urgenza alcune altre picciole restaurazioni , con la complessiva 
spesa di dacati 289 « 01. 

Le manutenzioni delle strade si conseguon regolari. 

Gli esiti trimestrali non son differiti se non dalle mancanze 
degli appaltatori, verso i quali usiamo la esattezza degli obblighi 
contratti come sostegno della severità del dritto che è pur nostro di 
aver perfetti i pubblici sentieri. N'e avea un saggio l’ appaltatore del- 
la strada di Manfredonia che cessava di «serio 

Edilìzi proludali 

Gli edifizl a’ quali facea uopo spezialmente di accomodazioni 
nel 1851 son la caserma di pubblica sicurezza in questo Capo luo- 
go, il carcere centrale di Lucerà e qneilo di Bovino, pe’ quali spen- 
deansi due- 2719 » 48, come il Consiglio si compiacerà desumere 
da’ conti. 

Gassa provinciale e d’ Intendenza 

Due casse erano a disposizione della Intendenza sino al 3 mag- 
gio 1851, una p :r le opere pubbliche provinciali tuttavia sussisten- 
te , altra per la Intendenza , ed aventi speciali stati discussi. 

Derivano i fondi della prima da’ grani addizionali alla contri- 
buzione fondiaria, che rimettonsi con ordinativi del Ministero e Reai 
Segreteria di Stalo de’ lavori pubblici in due. 17784; da’ ratizzi 
su le rendite disponibili do’ Comuni in due. 18000; dalla metà dei 
grani addizionali comunali in due. 4485; e finalmente da altri ra- 
mi specificati nello stato discasso in ducati 3184® 10. 

L’ altra cassa dotata di un assegno di due. 3600 su’ fondi comuni 
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provinciali, e di dac. 7065 di ratizzi su'Comuni, veniva abolita col Re- 
golamento Sovranamente approvato nel 7 aprile dello spirato anno; met- 
tendosi a peso del solo fonda comune il manlan'in mio della Segre- 
teria, e lasciando provvisoriamente a carico de' Comuni le spese di 
stampa con ratizzi strettamente corrispondenti all' appalto che mi 
riusciva di ridurre da due. 1033 a due. 763. Atluavansi siffatte 
prescrizioni nel seguente maggio con analoghi verbali di verificazio- 
ne e di chiusura , non senza avvanzarne uno stralcio. 

I conti co' relativi documenti giustificheran l’ uso di tati’ i fon- 
di summentovati ; si che io possa qui dispensarmi da intertenere ii 
Consiglio in altre particolarità. 

AMMINISTRAZIONE DE’ COMUNI 
Introito ed esito 


Io rassegnava all’ alta intelligenza del Rea! Governo il rendi- 
conto amministrativo del passato esercizio 1851. Ma non pertanto 
reputo mio debito di farvene rapido cenno. I paterni voleri del no- 
stro AUGUSTO SOVRANO furono la mia guida . Nella mancanza di 
risorse, e nell' assoluta necessità di ricorrere alle civiche imposte , 
mi studiai a scemarle per quanto fosse possibile , e nell'un tempo 
vantaggiarne gli appalti. Di fatti in Casut trinità veniva soppresso 
il dazio sul macino c su la neve, in S. Marco in Lamis si riduceva 
alla metà quello su lo sfarinato, in Rodi si abolivano i dazi sul pe- 
sce e su lo sfarinalo. Nè poca cura si spese al miglioramento delle 
patrimoniali entrate, chè gli affitti furono compiuti, animandole lici- 
tazioni, ed annullando quegli atti ciie non presentavano vantaggio al 
paragone dal coacervo decennale. 

Un riordinamento si è portalo nella compilazione de’ ruoli di Gda. 

Le privative che quasi sempre tornano odiose per gli effetti re- 
strittivi, ponderatamente escludendo, ò dovuto 6olo vagheggiare quel- 
le su la vendita della neve, le quali per beu scrutati ed imponenti 
motivi procurano vero utile alle popolazioni; giacché trovo preci- 
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imamente necessario assicurare la vendila di un genere riconosciu- 
to di prima necessità segnatamente in queste contrade. 

I provvenli ne procedean così: 

pel 1850, da' dazi su lo sfarinato si otteneano due. 29713 « 19, 

da quelli su gli altri generi due. 30928 « 10, 

o dalla privative due. 5178 « 89; 

totale due. 65820 « 18: 

pel 1851, da’ dazi su lo sfarinato due. 2206i«30, 
da quelli su gli altri generi due. 3 198i« 48, 
dalle privative due. 4886«70 

58935 « 48- 

Quindi al confronto del 1850, i dazi e le privative 
si diminuivano nel 1851 di due. 6881 « 70. 

Dalle rendite patrimoniali poi e da altri cespiti di entrate si 
riseuoteano effettivamente nell’ esercizio di cui si dà ragione due. 
314044 « 39 : nella qual somma è compreso il prodotto delle lo- 
cazioni, che offriva un aumento dovuto alla intrammessione quasi 
personale della Intendenza , innanzi a cui perdeva la forza pertina- 
ce utilitaria 1’ avidità degli attendenti. 

Ciò non bastava; chfe lo studio io pur rivolgeva alle spese co- 
munali , in guisa che ogni economia veniva procurata. Già il Rcal 
Governo provvidamente aboliva i diversi ratizzi che gravitavano a 
peso de’ Comuni. E però nel 1850 si spendevano due. 279416«78, 

nei 1851 due. 252289«37; 

in meno del 1850 due. 27427«i1- 

Strade 

U risparmio intanto nulla avversava. Si accorreva con maggior 
premura alla manutenzione e costruzione delle strade e de’ pubblici 
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ediful, spendendosi pei' le stesse due. 252 » 6i in pii» della cifra 
del 1830 , e pe’ campisanli due. 385 « 35. 

Senza enumerare le diverse strade riattate , fo noto al Consi- 
glio quelle clic quanto prima i Comuni si avranno , come in Ceri- 
gnola la strada a getto die circonda la Città ; in Manfredonia la 
strada Tribuna ; in Lucerà nuove strade a lastricamento; in S. Bar- 
tolomeo la nuova strada rotabile che conduce su la Appulo-Sanni- 
tica con offerte volontarie del valor di due. 6000, c per la quale 
già determinavasi lo sviluppo quando io in giro fui in quel Comu- 
ne ; in Sansevero i bagolati di varie strade interne ; in Rignano di- 
versi tratti di strada esterna; in Ischitella la strada delta della Co- 
sta ; in S. Paolo quella che conduce a Torremaggiore. 

Mi è grato annunziar da ora il pregio che si avrà questo Ca- 
poluogo dalla ricostruzione dell’ ampia strada delta di S. 'Antonio 
Abitate. Congiungerà al comodo il decoro, meditandosi di corredar- 
la di marciapiedi. Io mi aspetto dallo zelo del sindaco questo co- 
modo, questo decoro ; ed a buon dritto lo aspetto quando ne os- 
servo compiaciuto la lodevole premura. Ancor questa Città serba 
T onor di qualche opera decorante con offerte raccolte. È pur bello 
vedere che tali opere costituivano un omaggio di venerazione alla 
DIVINA PATRONA S. MARIA DE’ SETTE VELI Cui eran dedicate. 
I due candelabri importati circa due. 500, son queste opere che la 
pietà impiantava innanzi al Tempio ove si adora , e con immensa 
fede , la REGINA DE’ CIELI. 

Nel distretto di Bovino poi cresce sempre più il compiacimen- 
to nell’ osservare che que' proprietari secondati dallo zelo di quel 
sottintendente , volonterosi hanno offerto vistose somme, in concor- 
so de’ fondi comunali, per la costruzione delle traverse rotabili del- 
le quali quel Distretto manca. 

Con questo mezzo Bovino, Panni, Savignano', Anzano, Mon- 
teleono, Santagata, Moutaguto e Castelfranco si avranno sollecita- 
mente le loro strade di comunicazione. 

Chiese 

Le Chiese di padronato comunale, per quanto le risorse de’ Co- 
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munì il permettevano, sono state restaurate. Mei 1850 niuna som- 
ma si spendeva; ma nel 1851 si erogavano due. 1453 « 59 in Lu- 
cerà per le Chiese di S. Francesco e di S. Rocco ; in Rodi per 
quella di S. Nicola ; in Casalnuovo per quelle di S. Pietro c di 
Santa Maria della Rocca ; in S. Marco la Catola per quella di S- 
Nicola; in Anzano per quella di Santa Maria ; in Greci per quel- 
la di S. Bartolomeo ; in Foggia per la Basilica , per S. Tommaso 
Apostolo e per S. Giovan Battista. 

Altre venivano 'pur riparate con offerte volontarie , come in 
Volturino , in Chieuti , in Casal trinità durante il mio giro , e nel 
rinomato Santuario dell’ Incoronata. 

Non dirò poi di quelle , i cui procedimenti sono in corso , e 
per le quali vistose somme furono offerte da' fedeli ; bastando ac- 
cennare la Chiesa parrocchiale da dedicarsi a Santa Maria della Pa- 
ce in Accadia , e le Chiese principali in Faeto e Montefalcone. An- 
cor qui una lode a qnc’ fedeli ed al capo del Distretto di Bovino 
che seconda ed eccita si nobili atti. 

Campisanti 

Io confidava che nel 1851 si fosse dato termine a' campisanli; 
ma la mancanza de' mezzi ed altre circostanze mi an con dolore 
frustralo lo scopo. Si è questa una cura che non verrà intiepidita. 

Stabilimenti inaugurati 

Con vero compiacimento annunzio al Consiglio che nel corso 
del passato anno 1851 quattro stabilimenti s’ inauguravano: due in 
S. Ferdinando , il monte frumentario e quello de' sussidi agrico- 
li sotto gli Augusti Titoli di FERDINANDO 1’ uno , e di MARIA 
TERESA ISABELLA I' altro, a perpetuo monumeuto della Pietà So- 
vrana ; confidandosi che sia qnesto il mezzo onde far prosperare 
quella nascente e misera popolazione: due in S. Paolo sotto la de- 
nominazione di S. Lucia e di S. Rocco • E qui mi cade in acconcio 
notare che in Foggia fin dal 1846 si nutriva il desiderio di veder sla- 
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bihle le suore salesiane per la educazione ed ammaestramento del- 
le fanciulle. Ma per le diverse circostanze frapposte non essendosi 
ancora raggiunto lo scopo, il Decurionalo il già provveduto, dopo ap- 
posita corrispondenza , a’ fondi necessari e per le spese di primo 
collocamento e jK’r lo mantenimento delle suore medesime. 

Dopo lo esame della proposizione non si mancherà di spingere 
la pendenza, perchè questa bella Città ottenga alla fine la soddisfa- 
zione di tanto desiderio. 

Conti comunali 

I conti comunali del 4850 furono tutti discussi nel 1851, mo- 
no quello di Foggia che per circostanze tulle particolari non trova- 
si ancora presentato nella Intendenza elio è già sul procedimento 
di Legge. 

Dalle discussioni fatte si è ottenuto in favore de’ Comuni l' am- 
montare delle significatorie in dnc. . . . 30001 « 60, 

ed a queste unite leprecedenti a tutto il 1819 in due. 319796 « 79 

si ànno in totale due 355801 « 15: 

dalla qual somma dedotte le quantità posteriormente discaricate a 
tutto il 1850 in due. 5(685 » 13, più quelle pagate da’ debitori a 
tutto il 1851 in due. 33883 » 01, in uno due. 85370 » 17; ne. ri- 
sulta che la resta a riscuotersi ascende a due. 270230 » 98. 

Premure incessanti si praticano per la riscossione di questa vi- 
stosa cifra che io spero veder man mano diminuita. 

Liti 

Nel 1851 si espletavano dodici giudizi , secondo le raccolte 
notizie. Era questa una parte vitale dell’ amministrazione. 

Richiamati i Comuni interessati, io ne animava lo zelo prescri- 
vendo , con circolare del 20 febbraio ultimo , che si trasmettesse 
semestralmente un quadro che presentasse i giudizi tutti , lo stato 
in cui si trovassero, l’ andamento avuto, le pratiche degli ammini- 
stratori pel loro espletamento. 
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Sarà questo l' elemento su coi potrà !' Intendenza guardar par» 
titamenle il procedimento di ognuno di essi , e disporre quanto Tuo 
da <f uopo perchè ne venga accelerata la finalizzazione- 

Defoani 

Urgeva pure la definizione dello stralcio demaniale in questa Pro- 
vincia. Già sono in corso le procedure delle divisioni superiormen- 
te autorizzate per le Reali Saline e per Poggio Imperiale ; come 
pnr quelle per la rivendicazione delle terre usurpate in Sannican- 
dro , in S. Marco in Lamia , in S. Giovan Rotondo , in Mentesan- 
tangrlo ed in Rignano. 

POPOLAZIONE 

U numero degli abitanti elevatosi nel ISSO a. 320139, 
riceveva altro incremento nel 1851, sommando a 321324. 

Quello poi de’ morti era nel 1850 di 12428 , 
e nel 1851 di . . . 10262. 

Sicché nell' anno in esame- — - 

i morti diminuivano di 2166, 

e su gli abitanti si avea un aumento di 4185 

VACCINAZIONE 

Sul numero di 18852 vaccinabili durante l’ anno, venivano ino- 
culati 13522 bambini. 

Destavasi con ogni maniera d' interesse alla pubblica salute la 
diligenza, nella prevenzione degli effetti di questo morbo. 

I Comuni di Lucerà, Monteleone , Sa vignano e Santagata era- 
10 sotto una diffusione quasi universale ; e fa d’ uopo spedir colà 
componenti della Commcssione centrate per arrestarne il cono: ci* 
che si conseguiva non senza lamentare talune morti. 

II numero del 1850 superò quello del 185 1 su’ vaccinati; e ciò è Mi 
dovuto all’ avvanzo rimasto nel 1849, esaurito nel 1850 col corrente. 

Apposito analitico stato dimostrerà lo speciale andamento di 
questo ramo di servizio. 5 
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ISTRUZIONE PUBBLICA 


Cammina quo.-la parie interessantissima agli auspici di qttelfa 
superiore influenza clic premette al sapere lo strato della morale 
e della nostra Sacrosanta Religione. 

I Comuni si lian tutti precettori pel doppio sesso , su' quali 
si bada ; mollo c molto dovendosi allo zelo illuminato degli ono- 
randi Vescovi, cui son pur dovuti gli effetti salutari della ineffabile 
soavità del pio giogo. 

II numero dei discepoli dell'uno e ridi' altro sesso, per le so- 
le scuole primarie, ascendca nello scorso anno a 3718. 

La pubblica istruzione inoltre in questa Provincia, prescinden- 
do da varie scuole secondarie, novera sei seminari, cioè in Sanse- 
vero, Ascoli, Bovino, Manfredonia, Lucerà e Foggia, e due Reali 
collegi nelle enunciate ultime Città , il secondo de’ quali retto da' 
RR. PP. delle scuole pie. 

11 Collegio di Luccra, nella progression crescente de’ convitto- 
ri. dimostra le soddisfazion pubblica nella guida morale e nella i-r 
«razione. 

Del pari questo di Foggia , sebbene per particolari circostanze 
cgnal noni ;ro non si abbia, procede con basi e principi tali da la- 
sciar sperare quell’ affluenza di alunni, dalla quale il merito si 
tragga della istituzione e. della educazione. 

lo debbo far menzione lodevole dello zelo che i preposti ad 
amendue gli stabilimenti dimostrano. 


LEVA 

Il contingente assegnato a questa Provine» nei numero di 87* 
requisiti veniva compiuto con pari celerità ed esattezza. 

Sia lode al pregevolissimo signor colonnello comandante le Ar- 
ni ed agli altri componenti il Consiglio di ricezione. 
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BRUCHI 


Annurtziavansi nello scorso anno nelle contrade di Manfredonia 
e S. Giovanni Rotondo infesti, a miriadi, i bruchi quando le mes- 
si eran quasi vicine a falciarsi. 

Come in buona preveggenza , ogni cura si ebbe per (sterminarli, 
offrendosi agevole il fatto, pochi essendo tra essi cresciuti nelle ale. 

Si spendean somme da que' Comuni per urgenza da fondo 
indeterminato. Rimangono però i medesimi creditóri della rimes- 
sione in regola. 

Riferivasi al Reai Ministero dell’Interno 1’ avvenuto; si appro- 
vava dal sig. Direttore 1’ oprato per urgenza. 

Intanto talune ovaie eran già seminate in quegli agri. Conveni- 
va prevederne lo sviluppo in questo anno; e nominata ed approva- 
ta un' apposita Commessione , si delegava intelligente persona alla 
invenzione delle ovaie medesime per distruggerle; ciò che debbesi i 
tutt’ uomo come imperiosa preveggenza. 

A reintegrare i Comuni delle anticipazioni prelevate, tornava e- 
spediente per la Commessione aversi ua patrimonio e per le reinte- 
grazioni e per le occorrenze nascenti. Un ratizzo di calli i a versura 
su le 555911 coltivabili offriva la somma di due. 1853 » 03 S/5, 
come fondo al doppio scopo. 

Rassegnatosi ciò al rilodato Reai Ministero, Veniva provvedu- 
to di sommettersi al vostro esame. 

Io compio questo debito, ed ha prescritto che gl' incartamen- 
ti vi si presentino. 

Non taccio al Consiglio che io provocava dal Reai Ministero 
di doversi render conto di questa cassa al vostro Consesso; allon- 
tanandomi cosi da’ precedenti sistemi, e depositandosene gl’ introiti 
parziali presso il ricevitor generale, o il cassiere provinciale. 

BOSCHI 

Vaste estensioni deir agro della Provincia occupano i boschi a 
d'elio Stato c degli enti morali e de’ privati. 
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Tristo governo se ne facea, e richiamava l’ obbligo di arginar 
la mania di far che quasi gli alberi sparissero. 

La vigilanza sul personale custodente , prima causa benefica 
della esistenza e conservazione de’ boschi, rigorosa si prescriveva. 
Giudizi penali si agitavano avverso i manomettenti. 

E superfluo per le vostre intelligenze narrar quanti mali ed al- 
l’ igiene ed all' economia ed alla industria provvengano dalla mano» 
messone di essi. 

11 Reai Governo intende ora ad ordinamenti che ne p rospo* 
rino la conservazione 

FONDIARIA 

Prosegue la contribuzione fondiaria a riscuotersi in tutta regola. 

Non esistea alcuna resta del 1850 allorché io nel decorso an- 
no avea 1’ onore di tenervi proposito di questo rilevantissimo ramo 
di finanza. 

Ed or nel dichiararvi di essersi pienamente esaurito il carico 
del 1851 in due. 55G417 : 39 , mi è grato aggiungere di aversi 
in tal cifra un dippiù de! precedente esercizio in due. 7419:78. 

Non è senza la coopcrazione del sig. ricevitor generale del- 
la Provincia che la percezion diretta offra gli enunciati risultamen- 
ti: ed io perciò qui ne fo giusto encomio , vieppiù perchè veggo 
inusitate le frequenti coazioni. 

OSPIZI 

Questa branca amministrativa che vi veniva descritta nell’an- 
no scorso enei numero degli stabilimenti pii, e nell* andar dell'a- 
zienda , e ne’ rendiconti di Legge, e nell’ ammontar complessivo e 
speciale de’ redditi , e nelle peculiarità di destinazioni , offre: 

1. ° Che di 1137 conti a discutersi e liquidarsi dal 1838 al 
1850 non restino che 173, pe’ quali tultorsi spinge 1' opera; lo spec- 
chietto n.° 1 analizzando questa notizia: 

2. ° Che H patrimonio totale per la Provincia, compresa la ren- 
dita straordinaria proweniente da signilìche, da arretrati conteozie- 
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si, da maritaggi non esauriti e da altro, siesi elevato nel corso del 
4851 a due. 97982» 66 , atteso il conseguimento di due. 4549 < 84 
su varie locazioni ; giusta il documento n.° 2: 

3 ° Che il numero degl’ infermi accolti negli ospedali di Foggia, 
Lucerà, Cerignola, Manfredonia, Montesantangelo, Sannicandro, A- 
scoli, Candela e Troia sia giunto a 627, come dallo stato n.° 3: 

4. ° Che pe' monti frumentari il capitale di tom. 43463 sia 
cresciuto di 1910 : 21, in guisa che or si hanno tom.45373»21; di 
che fa pruova il documento n.° 4: 

5. ° Che fra 37 monti sistenti in questa Provincia debba nu- 
merarsi quello or ora istituito in Foggia ed utilmente applicato: 

6. ° Che offrendo quelli di Catlantino e di Troia un aumento 
al di là delle richieste, siesi proposto formar dell’ eccesso un capita- 
le per la creazione di due monti pecuniari per sussidi agricoli; • 
trovisi già in corso la procedura di Legge , secondo il detto do- 
cumento: 

7. ® Che la dotazione generale in due. 57034 : 33 de' monti 
pecuniari stabiliti in Foggia , Lucerà , S. Giovanni Rotondo e S, 
Marco la Catola siesi scemata nel 4851 a due- 42726 «65: 

Che si aveano aumento i soli due di S. Giov. Rotondo e di S. 
Marco la Catola, T uno in due. 450:98 , l'altro in due. 443:80, 
compre» due- 47:70 esatti in conto di una signiQcatoria: 

8. ® Che quelli poi di Foggia e di Lucerà abbian presentato vuo- 
ti dolorosi, in parte verificati ed ìd parte sotto esame, a’ quali non 
mancava severissimo procedimento di Legge rivendicatore. L' ammi- 
nistrazione del monte di Foggia secondava bene il Consiglio, meri- 
tando de' poverelli, a' quali andrà solertemente consecrata la revindi- 
ca. 11 documento n°. 5 vi ripeterà questa molestissima sensazione 
che mette capo in un' amalgama di eterogenei elementi e di malizia 
e di buona fede e d' indolenza rispettivamente; onde in fine prov- 
veniva con I’ avvicendarsi degli anni una grave sottrazione al par 
trimonio de’ miseri. Ne è dolorosa e pur prolissa la storia negli 
atti del Consiglio che, piacendovi, leggerete con le conseguenze ar- 
ginanti un progresso minatore: 

9. ® Che tra gli orfanotrofi numerabili nella Provincia, cioè 
in Foggia, Lucerà, Cerignola, Sansevero, Manfredonia ed Ascoli, mi 
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si schiudeva il cuore alla speranza di poter noverare due altri di 
novella istituzione pria di spirare il 1851. Tutto arrìdeva perchè 
«ne ne avessi la realilìi: ma se in parte io era fortunato di conse- 
guirla costruzione di quello di Lucerà, venivan però i miei voti fru- 
strati finora per Foggia. Le costruzioni intanto per 1’ orfanotrofio di 
Lucerà intraprese nel decorso anno son già presso al loro termine; e 
nulla io ometterò perchè tantosto si apra. Un regolamento or ora 
compilato ferma la istituzione con lo escogitamento delle arti e dei 
mestieri utili alle rccludibili, ed indi ancora al patrimonio momen- 
toso che un pio uòmo, d. Tito Pellegrino, legava a’ poveri di quel- 
la Città. Questo stabilimento si decora per Clemenza Sovrana del 
Glorioso Predicato di FERDINANDO 11. BORBONE: 

10. ” Che essendosi avversala la esecuzione del seminario e di 
un educandato in Cerignola col miglioramento dell’ orfanotrofio, tra- 
fugandosi meglio che 13000 ducati dalla cassa comunale di colà , 
energici procedimenti trovansi già in corso; augurando die così mi 
si riappresti il mezzo d’ intendere a tali opero lungo tempo aspet- 
tate, con maturità di senno civile c religioso escogitate , ed in un 
attimo rendute stentata speranza là nel vortice de' cavilli o del- 
la mala fede: 

11. ” Che in Ascoli avendo il tremuoto ridotto in rovina quel- 
1’ orfanotrofio, scarso di mezzi, si attenda tuttora dalle cure del 
Reai Ministero e. del Consiglio degli ospizi il rinvenimento de’ fon- 
di richiesti, indipendentemente dalle larghissimo sovvenzioni Reali. 

Non Ascoli, non Candela, non la Capitanata; il Regno e 1’ Eu- 
ropa san già quante e quali somme largiva l’ inesauribile Clemenza 
del Piissimo nostro SOVRANO là in Ascoli, in Candela e nella vici, 
na Melfi, ove Ancklo lemitohs della sventura sollecito appariva, non 
tracce rimanendo, ma monumenti imperituri di sapienza c di amo- 
rosa sollecitudine pe’ sudditi Suoi. 

Le donzelle accolte nell’ orfanotrofio medesimo erano allogate 
opportunamente in Cerignola. 

Ed essendo stati pur danneggiati nella ricordata circostanza l’ o- 
spedale e talune Chiese dello stesso Comune , il Consiglio, previe 
ministeriali autorizzazioni, provvedeva a’ restauri convenienti. 

Io debbo ancora ima parola a questo storico orfanotrofio di Foggia. 
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Escguivansi nell’ andare; del 1851 i restami progettali a conso- 
lidarne le fabbriche minacciami. Io m' industriava, dopo tutta quanta 
la descrizione fattavi nell’ anno scorso, di porlo in uso una volta ; 
quando nuove difficoltà su la solidità insorgendo , m’ imponevano 
di non preparare nella mia gestione il retaggio della fragilità ereditata. 

Lo interno si à lesioni tuttora; e 1’ Amministrazion pubblica dee 
esser cauta nel ricevere lo stabilimento , e nel prevedere lo non 
improbabili agitazioni ed economiche e materiali , indi alla intro- 
duzione degli orfanelli e di quant’ altro occorre per occuparli util- 
mente. Si è ora in atto di esaminar tali vertenze; c piaccia a DIO che 
il (’cctnne lamento di Foggia sia compensato con la letizia di nn di 
clic inauguri questo monumento di pietà, tuttora uu suo sospiro. 

Vi laccio le cure mie e gli sforzi ed i conflitti : commetto a 
questa Foggia amatissima il narrarli. 

L' adiacente Tempio di S. Maria della Croce sarà decorato ed 
ampliato indi a poco. Son già in corso gli atti di appalto superior- 
mente approvali a carico dell’ amministrazione dell’ orfanotrofio cha 
non lieve iattura le arrecava. Un monumento di pietà, figlio del pre- 
cetto della Chiesa, grandeggiava a scapito di Lei. Gli anni rivendi- 
cavano la vita ancor più decorosa della Madre. La Chiesa di S. Ma- 
lia della Croce, a spese dell’ orfanolroGo, riassumerà la maternità 
che le è propria. 


ORDINE PUBBLICO 

L’ ordine pubblico era imperturbato sempre. Ogni agente cui ne 
è commessa la cura nulla pretermetteva |iel conseguimento di tanto 
bene che la tranquillità e la sicurezza rassoda, accorrendosi a tem- 
po alla repressione delle colpe ne’ modi richiesti. 

Riposa questa Provincia, su cui benefici ordinamenti prowen- 
gono dalla intelligenza superiore del Reai Governo; riposa perchè si 
ricovera oltre l’ usato nelle Sacre mura del Tempio ; riposa perchè 
erige, rislaura decora da per ogni dove la Casa di UIO , vivendo 
cosi la vita della pace già conseguita, della confidenza benedetta nel 
consolidamento di questa. E ne' Tempi ove prega , ne’ Tempi che 
erige, che restaura e che decora attinge il premio della pietà in tan- 
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la confidenza non mai fruslrabile o frustrala in chi si rivolge al Tem- 
pio o pregandovi, o erigendolo, o restaurandolo, o decorandolo nel- 
la profondità della pura sua fede. Era un saggio della pietà della 
Provincia la risposta docile allo invito del RE Signor Nostro, per 
soccorrere i danni della vicina Melfi con la raccolta di meglio cha 
due migliaia e mezzo di ducati ; e il venirmi dappresso appena in- 
vitata in altre occasioni di pio scopo. 

Le intemperanze , i modi incomposti dello scandalo onnigeno 
non son più quali non riducibili abili; cnon sono nè tampoco le de- 
ferenze , i favori corrompenti , 1' apatia nell - escogitare e fecondare 
il bene , le sordità alle voci del misero o dell’ orfano o della ve- 
dova, verso i quali or grandeggia nella Provincia il rispetto, la tu- 
tela, il lenimento vario del loro stato co' maggiori mezzi possibili , 
e col pensiero dello scrupolo. E qui non si dolga la modestia del 
Consiglio degli ospizi , se pubblico tributo rendo alla pietà delle 
sue cure. 

La giustizia non si lascia flettere da quella carità che il senno 
dichiari falsa , e come tale incitante a ripetere il mal fatto e spia- 
nar la via alla colpa; nè si disgiunge dalla equità che vantaggiosa 
pure il senno consigli. 

Signori Consiglieri, è questa la vostra Provincia ? Vi piaccia dir- 
lo per me, o con me all' Egregio vostro Presidente. 



Io mi dilungava fin qui sospinto dal desiderio di tutto offrire 
per sommi capi alla vostra evidenza ciò che meglio osserverete nel- 
la storia de’ documenti. Ma convien che ricordi in questo punto 
quanto sia opportuno di sospendere la potrazionc di un’ ascolto che 
con pari benevolenza c cortesia mi prestavate finora. 

Io debbo solo non chiuder questa rassegna senza far plauso a 
tutte le giurisdizioni che meco cooperavano a’ vantaggi di questa Pro- 
vincia in og\ii branca; della quale rileverete gli effetti, e per ope- 
rosità e per rettitudine, cominciando da questo sig. segretario ge- 
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aerale d’ Elia, in cui si ammirano le doti di Religione, di probità 
e d' intelligenza che lo commendano assai pregevole funzionario. 

Non dissimili io vi presento i sottintendenti di Sansevero e di 
Bovino ne' prestanti cavalieri Dentice e Valia. La confidenza dei 
due Distretti nelle loro lodevoli intenzioni e negli atti sostiene a 
comune compiacimento questa meritata lode. 

I Collegi amministrativi in generale, i siedaci, la forza pubblica 
varia e i loro capi , tutti questi che zelavano l’onor della missio- 
ne io vi proffero encomiabili; ciascuno alla meglio che potea dedi- 
candosi allo esercizio della morale amministrativa , che col predo- 
minio della esemplarità forma il riposo degli amministrati. 

Ciò posto, nel Veneralo Nome di Sua Maestà il RE del Regno 
deHe due Sicilie FERDINANDO SECONDO, nostro Augusto Signo- 
re e Padrone, che DIO feliciti lungamente con IsTReal Famiglia , 
rimane installato il Consiglio della Provincia di Capitanata , a nes- 
sun' altra seconda al sentito grido di VIVA IL RE. 

Z’ Intendente funzionante 

B. GCERRA 
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RISPOSTA DI PRESIDITI 


Signor fflntcnfcente 

Jie gentili espressioni con le quali Ella ha voluto accompagna-' 
re la partecipazione fatta a questo rispettabile Consesso di essere io 
destinato a Presidente del Consiglio provinciale di Capitanata, sono 
troppo lusinghiere perchè io non mi vegga in debito di cominciare 
dal ringraziarla della Sua compitezza, attestandole nel tempo stesso 
in qual pregio io tengo la Sua degna persona ; ma la squisitezza 
della Sua amabilità è troppo generalmente conosciuta perchè io ne 
parli avanti ad un pubblico che sa apprezzarla, e che conosce tanto 
bene il talento ed il zelo co' quali Ella si occupa costantemente per 
procurare il vantaggio della Provincia affidata alle Sue cure; corri- 
spondendo con ciò alle vedute paterne del RE Nostro Signore , il 
quale nella scelta de' Suoi funzionari ha per primo scopo di avere de- 
gli esecutori abili per promuovere il bene de’ Suoi sudditi, che gli 
è costante nel cuore. 

L’ esposto che Ella viene di fare cosi sapientemente ed elegan- 
temente, non solo fa conoscere quanto la natura è stata prodiga di 
benefici verso questa Provincia ; ma conferma ciò che io ho avuto 
1’ onore di qui esprimere ; cioè che la di Lei attivila e le Sue cure 
animate da’ desideri e da’ benefici provvedimenti Sovràni, hanno sem- 
pre cercato , e cercano ancora di rendere proficui a’ Suoi ammini- 
strati questi vantaggi naturali; incoraggiando ed aiutando l’ industria 
ed il commercio utili non solo a queste popolazioni , ma anche al 
Regno intero pe’ prodotti essenziali di queste regioni. 

Questo Consiglio non potrà certamente che applaudire alla sag- 
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gezza delle Sue vedute pe' dive™ rami deHe Amministrazioni che 
dipendono dalla Sua autorità; non lasciando di vegliare su la mo- 
ralità degl' impiegati , e cercando di diffondere e sublimare questa 
virtù in tutte le classi, e procurando al pubblico i mezzi di una e- 
ducazione solida guidata dalla Religione, senza della quale non vi 
può essere un Governo buono, ne' società ben regolata. 

Questo rispettabile Consesso , dio io mi scolo ben onorato di 
presedere in questo auno, animato al pari di me da ammirazione, 
divozione, riconoscenza e fedeltà verso il MAGNANIMO NOSTRO 
SOVRANO, divide ancora mpco senza dubbio i sentimenti della mas- 
sima stima verso di Lei, Sig. Intendente; e però non esiterò un mo- 
mento di assicurarla che noi ci reputiamo fortunati di potere asso- 
ciarci per qualche tempo alle di Lei importanti cure, e che speria- 
mo avere in comune la gloria di meritare la soddisfazione e 1' ap- 
provazione del RE Nostro Signore, proponendo cose utili alla Pro- 
vincia con la dovuta economia, e che queste popolazioni potranno 
conseguire per nostro mezzo nuovi benefici, po’ quali ripetendo con 
noi le mille volte VIVA IL RE , avranno nuovi motivi di aempre 
più invocare le benedizioni del Cielo sul Capo Augusto del MIGLIO- 
RE DE’ RE e su la SUA REALE FAMIGLIA. 

Foggia , 1.° Maggio 1852, 
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